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Il Fondo sociale europeo 2014-2020

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) & lo strumento con cui |I'Unione
Europea investe nelle persone, sostenendo I|'occupazione,
migliorando le competenze e promuovendo l'inclusione sociale.

La programmazione si sviluppa su un arco temporale di sette anni.

Il documento che descrive le priorita e gli obiettivi delle attivita da
realizzare nella provincia di Trento con il cofinanziamento del FSE nel
periodo 2014-2020 ¢ il Programma operativo FSE (PO FSE).

Come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, il PO FSE 2014-
2020 ¢ stato redatto dalla Provincia in cooperazione con i partner
economici e sociali del territorio ed €& stato approvato dalla
Commissione europea con decisione C(2014) 9884 del 17.12.2014 e
dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 2377 del 29.12.2014.
Nel corso della programmazione il PO e stato oggetto di alcune
modifiche, di cui I'ultima approvata con decisione della Commissione
europea C(2023) 5830 del 23.08.2023 e con deliberazione della
Giunta provinciale n. 2008 del 20.10.2023.



Il Programma operativo FSE 2014-2020
della Provincia autonoma di Trento

Per la Provincia autonoma di Trento il PO FSE 2014-2020 ha
rappresentato un’opportunita concreta per rafforzare il capitale umano
e promuovere una crescita intelligente, sostenibile e solidale.

Grazie al contributo del FSE, migliaia di cittadini trentini hanno potuto
accedere a diverse opportunita di formazione, riqualificazione
professionale, sostegno all’occupazione e inclusione lavorativa e
sociale.

Inoltre, a partire dal 2020 la Provincia ha destinato una parte delle
risorse del PO FSE all’attivazione di una serie di interventi straordinari
volti a fronteggiare I'emergenza COVID-19.



Il PO FSE si e rivelato uno
strumento decisivo per
valorizzare le competenze,
rafforzare la coesione sociale e
promuovere pari opportunita
per tutti rispondendo alle nuove
sfide del mercato del lavoro e
alle trasformazioni in atto nella
societa trentina.




Dotazione finanziaria del PO FSE

Il Programma ha avuto una dotazione finanziaria complessiva di
euro 126.437.354, cofinanziata per il 50% dall’Unione europea -
Fondo sociale europeo, per il 35% dallo Stato italiano e per il 15%
dalla Provincia autonoma di Trento.

A seguito dell’emergenza COVID-19 e delle modifiche introdotte dalla
normativa europea sui fondi strutturali, una parte delle risorse
finanziarie e stata trasferita su fondi nazionali e pertanto la dotazione
effettiva finale e risultata pari a euro 100.290.470.




Provincia autonoma
di Trento

UE - Fondo sociale
europeo
Stato italiano

Alla chiusura del PO sono state utilizzate tutte le risorse

ﬁ europee a disposizione, a conferma della capacita della

Q Provincia autonoma di Trento di programmare e utilizzare in
modo efficiente le risorse europee.
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Struttura del PO FSE

Il programma operativo e stato strutturato in quattro Assi, a cui si
aggiunge l'assistenza tecnica.

Gli assi riprendevano gli obiettivi tematici individuati nel Regolamento
(UE) 1304/2013 per l'attuazione della Strategia Europa 2020 e le
priorita del Fondo sociale europeo.

Nell’ambito di ciascun Asse sono state poi individuate le priorita di
investimento da attuare e gli obiettivi specifici da conseguire.
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Le risorse per Asse

—

r:@li) Asse 1 Occupazione € 31.364.610

Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla poverta € 36.738.691

@ Asse 3 Istruzione e formazione € 27.368.636
Asse 4 Capacita istituzionale e amministrativa € 488.209
Asse 5 Assistenza Tecnica € 4.330.322

Dotazione finanziaria complessiva € 100.290.470

di cui:
Finanziamento UE € 63.547.183
Finanziamento Stato € 25.720.300

Finanziamento PAT € 11.022.986
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Progetti realizzati e destinatari
coinvolti

Nel corso della programmazione 2014-2020 sono stati approvati e
conclusi 2.165 progetti, con il coinvolgimento di 82.537
destinatari, di cui il 72,8% donne.

L’ampia partecipazione femminile testimonia I'impegno costante della
Provincia nel promuovere la parita di genere e nel sostenere |'accesso
equilibrato al mercato del lavoro e il mantenimento dell’occupazione.

Le iniziative hanno coinvolto persone di ogni eta e condizione:
studenti, giovani alla ricerca del primo impiego, lavoratori, anche in
fase di transizione, disoccupati, persone con disabilita o in altre
condizioni di svantaggio, ecc.
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Asse 1 — Occupazione

1.615 37.495
Progetti Destinatari




L'Asse 1 ha mirato, da un lato, a migliorare l'occupabilita e
favorire l'accesso al lavoro, specie per i soggetti piu fragili,
dall’altro a sostenere l'occupazione femminile nel territorio
provinciale, attraverso interventi di conciliazione famiglia-lavoro.

Inoltre, nell’'ambito di tale Asse & stato finanziato un intervento
straordinario di contrasto al COVID-19.

All'interno dell’Asse sono state individuate due priorita di
investimento.
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Priorita 8i

L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive,
compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per
I'occupazione e il sostegno alla mobilita professionale.
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Nell’'ambito della Priorita 8i sono stati realizzati 1.607 progetti e
sono stati coinvolti 20.323 destinatari nei 2 obiettivi specifici sotto
indicati.

e OS 8.1 - Aumentare I'occupazione dei giovani

Realizzazione di interventi volti al supporto, accoglimento, mobilita e
orientamento attraverso la Struttura Multifunzionale Territoriale Ad
Personam.

e OS 8.5 - Favorire l'inserimento lavorativo e I'occupazione dei
disoccupati di lunga durata e dei soggetti con maggiore
difficolta di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle
persone a rischio di disoccupazione di lunga durata
Realizzazione di interventi di politica attiva del lavoro volti al
rafforzcamento delle competenze chiave e al potenziamento della
ricerca attiva del lavoro per soggetti disoccupati o a rischio di
disoccupazione, nonché concessione di misure di sostegno al reddito a
favore di soggetti disoccupati che in precedenza svolgevano la propria
attivita lavorativa in qualita di imprenditori o liberi professionisti e che
hanno cessato la propria attivita a seguito dell'emergenza COVID-19.
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Priorita 8iv

L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso
all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della
vita professionale con la vita privata e la promozione della parita di
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore.
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Nell’ambito della Priorita 8iv sono stati attuati 8 progetti e sono stati
coinvolti 17.172 destinatari nell’'obiettivo specifico sotto indicato.

e OS 8.2 - Aumentare I'occupazione femminile

Erogazione di Buoni di servizio per favorire la conciliazione tra famiglia
e lavoro/ricerca attiva del lavoro, attraverso l'acquisizione di servizi
educativi di cura e custodia di minori con eta fino a 14 anni (o 18 anni
non compiuti nel caso di minori con disabilita, difficolta di
apprendimento o altre situazioni di disagio).
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Asse 2 - Inclusione sociale e lotta
alla poverta

115 34.261
Progetti Destinatari




L'Asse 2 ha mirato, da un lato, a rafforzare l'inclusione sociale e
lavorativa per le categorie piu fragili della popolazione e a
rafforzare I|'economia sociale del territorio per favorire il
miglioramento dei servizi erogati, dall'altro a consolidare e
ampliare I|'offerta di servizi di conciliazione famiglia -
lavoro/ricerca attiva del lavoro a favore delle famiglie a basso reddito
piu esposte al rischio di esclusione sociale.

Inoltre, all'interno di tale Asse e stata finanziata la maggior parte
degli interventi straordinari di contrasto al COVID-19.

All'interno dell’Asse sono state individuate due priorita di
investimento.
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Priorita 9i

L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunita e la
partecipazione attiva, e migliorare I'occupabilita.

20



Nell’'ambito della Priorita 9i sono stati realizzati 105 progetti e sono
stati coinvolti 761 destinatari nei 2 obiettivi specifici sotto indicati.

e OS 9.2 - Incremento dell’occupabilita e della partecipazione
al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili
Realizzazione di attivita formative finalizzate all'inclusione lavorativa e
sociale rivolte a persone con disabilita o con altre tipologie di
svantaggio

e 0S 9.7 - Rafforzamento dell'economia sociale

Realizzazione di interventi formativi finalizzati al rafforzamento
dell'economia sociale, erogazione di contributi a soggetti del terzo
settore per la riqualificazione e miglioramento dell'erogazione dei
servizi socio-assistenziali, nonché realizzazione di un intervento per
promuovere l'innovazione sociale e l'inclusione in contesti lavorativi.
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Priorita 9iv

Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di
qualita, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale.
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Nell’ambito della Priorita 9iv sono stati realizzati 10 progetti e sono
stati coinvolti 33.500 destinatari nell’'obiettivo specifico sotto
indicato.

e OS 9.3 - Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi
di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura
rivolti a persone con Ilimitazioni dell’'autonomia e
potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta di
servizi sanitari e sociosanitari territoriali

Erogazione di Buoni servizio per la conciliazione famiglia e
lavoro/ricerca attiva del lavoro a favore di famiglie a basso reddito e a
rischio di esclusione sociale, nonché |'attuazione di alcune misure di
contrasto al COVID-19, ossia l'‘erogazione di Buoni di Servizio -
Servizi domiciliari, servizi estivi e altri servizi conciliativi per
I'emergenza COVID-19, la concessione di misure di integrazione al
reddito per lavoratori sospesi dal lavoro a seqguito del blocco delle
attivita produttive conseguente all’'emergenza COVID-19, la copertura
delle spese connesse agli interventi relativi all’attivazione della Cassa
integrazione in deroga per I'emergenza COVID-19 (spese nazionali) e
il supporto al personale sanitario per il trattamento dei pazienti con
COVID-19.
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Asse 3 - Istruzione e formazione

410 10.723
Progetti Destinatari
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L'Asse 3 ha mirato, da un lato, a contrastare la dispersione
scolastica e a favorire 'apprendimento di competenze di base
degli studenti, specie quelle linguistiche, dall’altro a rafforzare la
qualita del capitale umano del territorio, con particolare
riferimento agli insegnanti del sistema educativo trentino nonché piu
in generale alla popolazione adulta.

Inoltre, all'interno di tale Asse e stato finanziato un intervento
straordinario di contrasto al COVID-19.

All'interno dell’Asse sono state individuate due priorita di
investimento.
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Priorita 10i

Ridurre e prevenire I'abbandono scolastico precoce e promuovere la
parita di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di
elevata qualita, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e
informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e

formazione.
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Nell’'ambito della Priorita 10i sono stati sono stati realizzati 212
progetti con il coinvolgimento di 6.464 destinatari nei 2 obiettivi
specifici sotto indicati.

e OS 10.1 - Riduzione del fallimento formativo precoce e della
dispersione scolastica e formative

Realizzazione di interventi formativi volti alla riduzione del fallimento
formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa per gli
studenti piu fragili come quelli con bisogni educativi speciali.

e OS 10.2 - Miglioramento delle competenze chiave degli allievi
Realizzazione di diverse tipologie di progetti volti al sostegno
dell'apprendimento linguistico da parte degli studenti nei diversi cicli
formativi, quali interventi di full immersion linguistiche all’estero,
voucher per la frequenza del terzo/quarto anno scolastico all’estero e
tirocini internazionali per studenti nonché un intervento di contrasto al
COVID-19 per potenziare la didattica a distanza mediante I'acquisto di
dotazioni digitali da mettere a disposizione degli studenti.
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Priorita 10iii

Rafforzare la parita di accesso all'apprendimento permanente per
tutte le fasce di eta nei contesti formali, non formali e informali,
aggiornando le conoscenze, le abilita e le competenze della
manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili anche
tramite l'orientamento professionale e la convalida delle competenze

acquisite.
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Nell'ambito della Priorita 10iii sono stati realizzati 198 progetti con il
coinvolgimento di 4.259 destinatari nell’'obiettivo specifico sotto
indicato.

e OS 10.3 - Innalzamento del livello di istruzione della
popolazione adulta

Realizzazione di progetti volti a sostenere I'apprendimento linguistico
a favore degli insegnanti del sistema educativo trentino e della
popolazione adulta, nonché interventi a supporto della messa a
regime di un sistema provinciale di validazione degli apprendimenti e
certificazione delle competenze.
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Asse 4 - Capacita istituzionale e
amministrativa

8 58
Progetti Destinatari




L'Asse 4 ha mirato a realizzare azioni di formazione, riqualificazione
e aggiornamento a sostegno di un apprendimento costante per i
dipendenti della pubblica amministrazione e per il
partenariato economico e sociale coinvolti nell’attuazione del PO,
con l'‘obiettivo di innalzare le capacita d’intervento e migliorare
I'efficacia e I'efficienza delle attivita.

All’'interno dell’Asse e stata individuata una priorita di investimento.
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Priorita 11ii

Sviluppare le capacita di tutte le parti interessate che operano nei
settori dell'istruzione, dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita,
della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti
settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello

nazionale, regionale e locale.
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Nell'ambito della Priorita 11ii sono stati realizzati 8 progetti con il
coinvolgimento di 58 destinatari nell’‘obiettivo specifico sotto
indicato.

e OS 11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica
amministrazione

Realizzazione di azioni di qualificazione ed empowerment dei
dipendenti della pubblica amministrazione e degli stakeholder coinvolti
nell’attuazione del PO attraverso attivita di studio e osservazione di
best practice, anche a carattere interregionale e transnazionale, su
diversi temi, tra i quali le politiche sociali e le politiche attive del
lavoro.
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Asse 5 — Assistenza tecnica

17
Progetti




L'’Asse 5 era volto a migliorare |'efficacia e l'efficienza dell’attuazione
del PO.
Nell’ambito dell’Asse sono stati realizzati i seguenti progetti:

Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione,
gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza degli
interventi previsti dal PO

Realizzazione di interventi di assistenza tecnica informatica,
assistenza tecnica e istituzionale all’Amministrazione, nonché
interventi a supporto delle attivita amministrative e alla valutazione
ex ante degli interventi formativi

Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione
Realizzazione di interventi di comunicazione per promuovere le
opportunita e i risultati del PO

Migliorare il sistema di valutazione delle operazioni previste
dal PO

Realizzazione di attivita di valutazione dell’landamento del PO e dei
suoi risultati.
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Parita di genere, pari opportunita e
non discriminazione

La parita di genere, le pari opportunita e la non discriminazione sono
stati principi trasversali che hanno guidato tutte le azioni del
Programma.

Oltre il 30% delle risorse del PO FSE ¢ stato destinato
all’erogazione dei buoni di servizio per la conciliazione tra famiglia
e lavoro/ricerca attiva del lavoro.

Inoltre, una quota significativa di risorse nell’'ambito dell’Asse 2 &
stata volta alla realizzazione di interventi formativi volti a promuovere
I'inclusione lavorativa a favore di soggetti con fragilita, quali
persone con disabilita, persone in situazione di disagio sociale,
detenuti, soggetti sottoposti a forme di detenzione alternative, ex-
detenuti e donne vittime di violenza.

Per quanto riguarda la parita di genere, anche alla luce degli
interventi di conciliazione sopra indicati, il 72,8%0 dei destinatari del
PO FSE ¢ di genere femminile.
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In via generale inoltre, sulla base delle informazioni dichiarate nelle
domande di iscrizione, su un totale di 82.537 destinatari del PO FSE,
sono stati coinvolti 7.985 migranti o persone di origine straniera, 737
persone con disabilita, 19.127 altre persone svantaggiate e 377
persone senzatetto o colpite da esclusione abitativa.

Infine, si segnala che tutte le proposte progettuali presentate
nell'ambito del PO FSE sono state valutate anche in termini di
promozione dei principi orizzontali di non discriminazione e pari
opportunita e che in fase di attuazione dei progetti & stata prevista
I'ammissibilita al finanziamento di spese specifiche per attivita di
sostegno all’'utenza finalizzate a garantire maggiore accessibilita agli
interventi per determinate categorie svantaggiate.
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La valutazione dei risultati

L'attuazione del PO FSE & stata oggetto di numerose valutazioni
realizzate da un valutatore indipendente che hanno riguardato
I'esecuzione del PO nel suo complesso, compresa l'efficacia e
I'efficienza delle azioni implementate per il conseguimento degli
obiettivi previsti.

Inoltre sono state realizzate alcune specifiche valutazioni su aree
tematiche di particolare rilevanza sia dal punto di vista strategico che
finanziario.

Le valutazioni hanno confermato |la coerenza, l'efficacia e
I'efficienza del Programma operativo FSE 2014-2020
evidenziando anche i possibili elementi di miglioramento degli
interventi da tenere in considerazione nella programmazione degli
interventi del Programma FSE+ 2021-2027.
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Contatti

Provincia autonoma di Trento
Umse Europa

Ufficio Fondo sociale europeo
Via Romagnosi 9, Trento

0461 - 495322
umse.europa@provincia.tn.it
WWW.provincia.tn.it/fse+
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	Priorità 8iv
	L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore.

	Asse 2 –
	Inclusione sociale e lotta alla povertà
	L’Asse 2 ha mirato, da un lato, a rafforzare l’inclusione sociale e lavorativa per le categorie più fragili della popolazione e a rafforzare l’economia sociale del territorio per favorire il miglioramento dei servizi erogati, dall’altro a consolidare e ampliare l’offerta di servizi di conciliazione famiglia – lavoro/ricerca attiva del lavoro a favore delle famiglie a basso reddito più esposte al rischio di esclusione sociale.
	Inoltre, all’interno di tale Asse è stata finanziata la maggior parte degli interventi straordinari di contrasto al COVID-19.
	All’interno dell’Asse sono state individuate due priorità di investimento.
	Priorità 9i
	L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità.

	Nell’ambito della Priorità 9i sono stati realizzati 105 progetti e sono stati coinvolti 761 destinatari nei 2 obiettivi specifici sotto indicati.
	• OS 9.2 - Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili   Realizzazione di attività formative finalizzate all'inclusione lavorativa e sociale rivolte a persone con disabilità o con altre tipologie di svantaggio
	• OS 9.7 - Rafforzamento dell'economia sociale Realizzazione di interventi formativi finalizzati al rafforzamento dell'economia sociale, erogazione di contributi a soggetti del terzo settore per la riqualificazione e miglioramento dell'erogazione dei servizi socio-assistenziali, nonché realizzazione di un intervento per promuovere l’innovazione sociale e l’inclusione in contesti lavorativi.
	Priorità 9iv
	Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale.

	Nell’ambito della Priorità 9iv sono stati realizzati 10 progetti e sono stati coinvolti 33.500 destinatari nell’obiettivo specifico sotto indicato.
	• OS 9.3 - Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali Erogazione di Buoni servizio per la conciliazione famiglia e lavoro/ricerca attiva del lavoro a favore di famiglie a basso reddito e a rischio di esclusione sociale, nonché l’attuazione di alcune misure di contrasto al COVID-19, ossia l’erogazione di Buoni di Servizio – Servizi domiciliari, servizi estivi e altri servizi conciliativi per l’emergenza COVID-19, la concessione di misure di integrazione al reddito per lavoratori sospesi dal lavoro a seguito del blocco delle attività produttive conseguente all’emergenza COVID-19, la copertura delle spese connesse agli interventi relativi all’attivazione della Cassa integrazione in deroga per l’emergenza COVID-19 (spese nazionali) e il supporto al personale sanitario per il trattamento dei pazienti con COVID-19.
	Asse 3 – Istruzione e formazione
	L’Asse 3 ha mirato, da un lato, a contrastare la dispersione scolastica e a favorire l’apprendimento di competenze di base degli studenti, specie quelle linguistiche, dall’altro a rafforzare la qualità del capitale umano del territorio, con particolare riferimento agli insegnanti del sistema educativo trentino nonché più in generale alla popolazione adulta.
	Inoltre, all’interno di tale Asse è stato finanziato un intervento straordinario di contrasto al COVID-19.
	All’interno dell’Asse sono state individuate due priorità di investimento.
	Priorità 10i
	Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

	Nell’ambito della Priorità 10i sono stati sono stati realizzati 212 progetti con il coinvolgimento di 6.464 destinatari nei 2 obiettivi specifici sotto indicati.
	• OS 10.1 - Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formative Realizzazione di interventi formativi volti alla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa per gli studenti più fragili come quelli con bisogni educativi speciali.
	• OS 10.2 - Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Realizzazione di diverse tipologie di progetti volti al sostegno dell'apprendimento linguistico da parte degli studenti nei diversi cicli formativi, quali interventi di full immersion linguistiche all’estero, voucher per la frequenza del terzo/quarto anno scolastico all’estero e tirocini internazionali per studenti nonché un intervento di contrasto al COVID-19 per potenziare la didattica a distanza mediante l’acquisto di dotazioni digitali da mettere a disposizione degli studenti.
	Priorità 10iii
	Rafforzare la parità di accesso all'apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili anche tramite l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite.

	Nell’ambito della Priorità 10iii sono stati realizzati 198 progetti con il coinvolgimento di 4.259 destinatari nell’obiettivo specifico sotto indicato.
	• OS 10.3 - Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta Realizzazione di progetti volti a sostenere l'apprendimento linguistico a favore degli insegnanti del sistema educativo trentino e della popolazione adulta, nonché interventi a supporto della messa a regime di un sistema provinciale di validazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze.
	Asse 4 -
	Capacità istituzionale e amministrativa
	L’Asse 4 ha mirato a realizzare azioni di formazione, riqualificazione e aggiornamento a sostegno di un apprendimento costante per i dipendenti della pubblica amministrazione e per il partenariato economico e sociale coinvolti nell’attuazione del PO, con l’obiettivo di innalzare le capacità d’intervento e migliorare l’efficacia e l’efficienza delle attività.
	All’interno dell’Asse è stata individuata una priorità di investimento.
	Priorità 11ii
	Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.

	Nell’ambito della Priorità 11ii sono stati realizzati 8 progetti con il coinvolgimento di 58 destinatari nell’obiettivo specifico sotto indicato.
	• OS 11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione Realizzazione di azioni di qualificazione ed empowerment dei dipendenti della pubblica amministrazione e degli stakeholder coinvolti nell’attuazione del PO attraverso attività di studio e osservazione di best practice, anche a carattere interregionale e transnazionale, su diversi temi, tra i quali le politiche sociali e le politiche attive del lavoro.
	Asse 5 – Assistenza tecnica
	L’Asse 5 era volto a migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’attuazione del PO.  Nell’ambito dell’Asse sono stati realizzati i seguenti progetti:
	Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza degli interventi previsti dal PO Realizzazione di interventi di assistenza tecnica informatica, assistenza tecnica e istituzionale all’Amministrazione, nonché interventi a supporto delle attività amministrative e alla valutazione ex ante degli interventi formativi
	Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione  Realizzazione di interventi di comunicazione per promuovere le opportunità e i risultati del PO
	Migliorare il sistema di valutazione delle operazioni previste dal PO Realizzazione di attività di valutazione dell’andamento del PO e dei suoi risultati.
	Parità di genere, pari opportunità e non discriminazione
	La parità di genere, le pari opportunità e la non discriminazione sono stati principi trasversali che hanno guidato tutte le azioni del Programma.
	Oltre il 30% delle risorse del PO FSE è stato destinato all’erogazione dei buoni di servizio per la conciliazione tra famiglia e lavoro/ricerca attiva del lavoro.
	Inoltre, una quota significativa di risorse nell’ambito dell’Asse 2 è stata volta alla realizzazione di interventi formativi volti a promuovere l’inclusione lavorativa a favore di soggetti con fragilità, quali persone con disabilità, persone in situazione di disagio sociale, detenuti, soggetti sottoposti a forme di detenzione alternative, ex-detenuti e donne vittime di violenza.
	Per quanto riguarda la parità di genere, anche alla luce degli interventi di conciliazione sopra indicati, il 72,8% dei destinatari del PO FSE è di genere femminile.

	In via generale inoltre, sulla base delle informazioni dichiarate nelle domande di iscrizione, su un totale di 82.537 destinatari del PO FSE, sono stati coinvolti 7.985 migranti o persone di origine straniera, 737 persone con disabilità, 19.127 altre persone svantaggiate e 377 persone senzatetto o colpite da esclusione abitativa.
	Infine, si segnala che tutte le proposte progettuali presentate nell’ambito del PO FSE sono state valutate anche in termini di promozione dei principi orizzontali di non discriminazione e pari opportunità e che in fase di attuazione dei progetti è stata prevista l’ammissibilità al finanziamento di spese specifiche per attività di sostegno all’utenza finalizzate a garantire maggiore accessibilità agli interventi per determinate categorie svantaggiate.
	La valutazione dei risultati
	L’attuazione del PO FSE è stata oggetto di numerose valutazioni realizzate da un valutatore indipendente che hanno riguardato l'esecuzione del PO nel suo complesso, compresa l’efficacia e l'efficienza delle azioni implementate per il conseguimento degli obiettivi previsti.
	Inoltre sono state realizzate alcune specifiche valutazioni su aree tematiche di particolare rilevanza sia dal punto di vista strategico che finanziario.
	Le valutazioni hanno confermato la coerenza, l’efficacia e l’efficienza del Programma operativo FSE 2014–2020 evidenziando anche i possibili elementi di miglioramento degli interventi da tenere in considerazione nella programmazione degli interventi del Programma FSE+ 2021-2027.
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